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Premessa 
Secondo quanto indicato dalla scheda dell’intervento SRA30 “Benessere animale” del PSP 23/27, 

ogni Regione/Provincia autonoma, in base alle specifiche caratteristiche della zootecnia regionale, 

può specificare i criteri di selezione necessari per la formulazione delle graduatorie dei beneficiari, 

nonché declinare e definire ulteriori criteri di ammissibilità dei beneficiari dell’intervento rispetto a 

quelli indicati al punto 5.3.6, di applicazione e controllabilità degli impegni. 

I principi di selezione individuati dalla Valle d’Aosta sono i seguenti: 

PS B - Principi riconducibili alle caratteristiche del soggetto beneficiario 

- PSB1 - Donne 

- PSB2 - Giovani 

PS C - Principi riconducibili alle caratteristiche dell’attività aziendale 

- PSC1 - Commercializzazione prodotti certificati 

PS E - Principi legati all’adesione ad altri interventi del PSP attivati dalla Regione 

- PSE1 - Altre misure ACA 

- PSE2 - Intervento SRA29 

- Interventi per la competitività, incluso AKIS: considerata la natura ambientale dell’intervento 

SRA30, sarà considerata la sola adesione agli interventi AKIS. 

Ripartizione dei pesi di priorità 
In considerazione del valore ambientale dell’intervento SRA30, la Regione ha operato la seguente 

scelta nell’attribuzione dei pesi ai tre principi di selezione individuati a livello di scheda intervento: 

 

TIPOLOGIA DELLE PRIORITA’ DI SELEZIONE PESO 

A. Caratteristiche del soggetto beneficiario (donne e giovani agricoltori) 30 

B. Caratteristiche dell’attività aziendale 20 

C. Adesione ad altri interventi del PSP attivati dalla Regione 50 

TOTALE 100 

 

 

Tipologie di criteri di selezione 
Vi sono 2 diverse tipologie di criteri: 

- criteri con scelta esclusiva: il punteggio è assegnato obbligatoriamente ad un’unica opzione 

in quanto univocamente legata al soggetto beneficiario; rientrano in questa categoria i principi 

di selezione PSB1 e PSB2; 

 

- criteri con scelta multipla: al beneficiario possono essere attribuiti più punteggi in base alle 

caratteristiche aziendali e alla partecipazione a uno o più interventi di sviluppo rurale attivati 

dalla Regione; rientrano in questa categoria i principi di selezione PSC1, PSE1e PSE2. 

  



Criteri con scelta esclusiva PSB1 e PSB2 

I criteri legati al genere e all’età sono così di seguito declinati: 

 

A. Tipologia di beneficiario – Genere e età Punti 

 Titolare o legale rappresentante donna e di età < di 40 anni 1 

 Titolare o legale rappresentante donna e di età > di 40 anni 0,8 

 Titolare o legale rappresentante uomo e di età < di 40 anni 0,8 

 Titolare o legale rappresentante uomo e di età > di 40 anni  0,5 

 

Nell’ipotesi in cui il legale rappresentante sia una donna di età inferiore ai 40 anni, il punteggio è così 

calcolato: 

(punteggio “donna di età < 40 anni”) x (peso di priorità 30) 

=  1  x  30  = 30 punti 

 

 

Criterio con scelta multipla PSC1 

Il criterio legato alle caratteristiche aziendali in termini di commercializzazione prodotti certificati è 

così di seguito declinato: 

 

B. Caratteristiche dell’attività aziendale Punti 

 Commercializzazione prodotti certificati biologici 0,5 

 Commercializzazione prodotti a denominazioni di origine 0,3 

 Commercializzazione prodotti certificati ai sensi di altre 

certificazioni di qualità riconosciute a livello nazionale o 

regionale 

0,2 

 

Nell’ipotesi di un’azienda che produca e commercializzi sia prodotti biologici, sia prodotti a 

denominazione di origine (es. DOP Fontina), il punteggio è così calcolato: 

(punteggio “biologico”) + (punteggio “DOP”)  x  peso di priorità (20) 

= (0,5 + 0,2)  x  20  = 14 punti 

  



Criteri con scelta multipla PSE1, PSE2 e AKIS 

I criteri legati all’adesione ad altri interventi del PSP attivati dalla Regione sono così di seguito 

declinati: 

C. Adesione ad altri interventi del PSP attivati dalla Regione Punti 

 Adesione alla Misura 11 - Agricoltura biologica del PSR 14/22 

oppure all’Intervento SRA29 – Agricoltura biologica del CSR 

23/27    (*) 

0,5 

 Adesione all’Intervento 10.1.1 – Gestione estensiva 

dell’allevamento di fondovalle e/o all’Intervento 10.1.2 – 

Miglioramento dei pascoli di alpeggio del PSR 14/22 oppure 

all’Intervento SRA08 - Gestione prati e pascoli permanenti del 

CSR 23/27    (*) 

0,4 

 Adesione all’Intervento 10.1.4 – Salvaguardia razze in via di 

estinzione del PSR 14/22 oppure all’Intervento SRA14 - (Razze 

autoctone a rischio di estinzione del CSR 23/27 

0,2 

 Adesione alla Misura 1 – Trasferimento di conoscenze e azioni di 

informazione PSR 14/22 e/o agli interventi AKIS del CSR 23/27 
0,3 

(*) Gli interventi relativi all’agricoltura biologica e ai pagamenti agroambientali non 

sono cumulabili. 

Nell’ipotesi di un’azienda che aderisca contemporaneamente agli interventi SRA29 (o Misura 11 PSR 

14/22) e SRA14 (o intervento 10.1.4 PSR 14/22), il punteggio è così calcolato: 

(punteggio “biologico”) + (punteggio “razze”)  x  peso di priorità (40) 

= (0,5 + 0,2)  x  50  = 35 punti 

In sintesi, nell’ipotesi in cui il legale rappresentante sia una donna di età inferiore ai 40 anni, la cui 

azienda produca e commercializzi sia prodotti biologici, sia prodotti a denominazione di origine (es. 

DOP Fontina), e aderisca contemporaneamente agli interventi SRA29 e SRA14, il punteggio 

complessivo è pari a: 

(criteri PSB1 e PSB2 = 30 pti) + (criterio PSC1 = 14 pti) + (criteri PSE1 e PSE2 = 35 pti) 

= punti 79/100 

 

Determinazione complessiva dei punteggi e graduatoria 

Ai fini della formazione della graduatoria, i punteggi sono determinati con la seguente modalità: 

1. valutazione delle domande e attribuzione del punteggio previsto per ciascun criterio; 

2. il punteggio ottenuto per ciascun criterio è moltiplicato per il peso assegnato alla priorità di 

selezione corrispondente; 

3. la somma di tutti i punti acquisiti per ogni criterio determina il punteggio complessivo e la 

successiva collocazione della domanda all’interno della graduatoria; 

4. le domande saranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della 

dotazione finanziaria prevista dai singoli bandi. 


